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                   Siamo giunti al primo passaggio, al termine della prima fase della Linea Polare. La 

Dimensione Contemplativa, la conoscenza e apprendimento della Volontà di Dio per noi e per la 

Storia, non è di certo fine a se stessa, essa è necessaria per formulare la nostra adesione piena al 

Progetto di Dio, che poi dovrà essere Formato in Noi dall’azione della Grazia. 

        Quel che guardiamo e conosciamo ha valore in quanto ci rende compartecipi di quello che può 

avvenire di noi e questo suppone che lo si debba accettare prima di accoglierlo. Così si comporta la 

Grazia con noi, ci mostra la nostra povertà e quello che avremmo potuto e dovuto essere indicandoci 

poi la possibilità concreta di vedere realizzata in noi l’Immagine Divina, che il Padre aveva 

preordinato per noi da sempre… Ma questo perchè non può essere formata senza il nostro consenso. 

          Dio ci vuole mirabilmente coscienti dell’evoluzione progressiva che Lui è disposto a generare 

nella nostra Vita. Questo per vari motivi, uno più valido dell’altro. Innanzitutto per riconoscere e 

testimoniare la paternità di quanto ci accadrà a partire dall’Amore che Dio ha per noi. Il principio del 

Primo Comandamento che alla fine verrà recitato al contrario per divenire una Lode… Signore mio 

Dio non c’è altro Dio all’infuori di Te!  Quindi un Comandamento che si trasforma nella più perfetta 

delle Testimonianze! 

          Un altro motivo riguarda la nostra Reciprocità, ovvero la compartecipazione attiva ad un 

Mistero che non è solo per noi, ma anche per chi trarrà beneficio da tutto quello che potremo operare 

nella vita. Un Sì che si contrappone al No pronunciato dai nostri progenitori Adamo ed Eva, un Sì ad 

una nuova Genesi prospettataci da Dio stesso. Un Sì quindi motivato non da interessi personali o da 

protagonismo, ma da un atto d’Amore cosciente e responsabile in favore del Bene di tutti e per la 

Gioia e Gloria di Dio! Infatti si Ama solo quando si sceglie di Amare, l’Amore senza la Libertà è 

nullo! Un Sì ad una nuova Genesi, ad una Nuova Creazione, non per generare qualcosa di diverso 

dalla prima, ma per ripristinare la Bellezza che era stata preordinata nella Prima Creazione, quella 

biologica. 

         Il terzo motivo, il più importante, per cui Dio ci vuole coscienti nell’essere consenzienti a quello 

che vuole creare in noi, riguarda il conferimento della Dignità! Infatti se tutto calasse dal cielo o da 

una creazione prescritta e preordinata senza divenire coscienza scelta e acquisita da noi, che merito 

avremmo per quello che la Grazia avrà operato in noi e in quello che da noi poi diverrà sostegno e 

Dono per tutti? Qualcuno mi dirà? Perché, Dio vuole che noi in tutto questo abbiamo un merito? 

Rispondo: “Si può avere Dignità senza merito?” Ecco! Dio vuole il nostro Sì preventivo a quello che 

Lui solo può fare, ma il nostro Sì nell’essere adesione a Lui ci conferisce la Dignità di Figli, per avere 

accettato e accolto quello che Dio stesso ci ha Pre – Figurato. Non abbiamo merito per il come, dove e 

quanto la Grazia compirà in noi, ma abbiamo il merito di avere scelto Dio, il Suo Amore e la Sua 

Grazia, perché il Volere di Dio per noi, per la nostra Famiglia, per il tempo in cui viviamo, possa 

crescere e svilupparsi in noi e da noi verso tutti. 
 

38 Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". 
Lc 1,38  
 

         Non abbiamo la paternità del Pensiero, né di quello che verrà fatto, ma abbiamo la Paternità 

della Scelta e questa conferisce a ciascuno di noi la Dignità di Figli, compartecipi della Volontà di 

Dio, Reciproci nel donare a Dio l’Amore che siamo capaci, prestando la nostra vita perché si compia 

nel generare il Bene per noi e attraverso noi per tutti. 

         Incontrare e Contemplare Dio, per Conoscere e per Sapere, per Aderire e nell’Aderire 

predisporci ad Accogliere quel che la Grazia ci ha indicato! Quando uno di noi pronuncia nel cuore il 

Suo Sì incondizionato alla Grazia, una micro frazione di secondo dopo, accadrà che la Sua Vita sarà 

investita da un moto rivoluzionario capace nel tempo di compiere e nella perfezione la Volontà di Dio 

per lui.  

         Ma allora l’Adorazione Eucaristica è un luogo dove si manifesta la Profezia per la nostra Vita e 

per la Vita dell’Umanità? La Profezia è la conoscenza di quello che dal nostro Presente può essere 

generato nel Futuro ad Opera della Grazia. Nell’Adorazione Eucaristica Dio ci parla! E se ci parla 

cosa ci dirà se non quello che intende operare per noi e per l’Umanità a partire da questo Presente? 

Non c’è un altro luogo dove Dio parli al nostro cuore… Certo tutto dovrà poi essere vagliato dalla 

Storia, ma l’esperienza personale e quella di tanti Adoratori testimonia che Dio non solo parla a noi, 

ma compie quello che ci indica se noi apriamo il nostro cuore all’Amore che Lui ha per noi e per tutti.  
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La Linea Polare  16.10.07 

  

Quinta Frase 
 

 

Signore, Dio Trino ed Uno,  

l’Unità che ho visto in Te è entrata in me! 

Ed ora io sono parte di Te e Tu ora sei parte di me! 
 

 
Crisalide di Dio noi siamo se da Lui siamo Avvolti, 

Bozzolo di Luce che ci trasforma nella Sua Forma. 

Informi siamo accolti da Lui in Lui, persino ciechi, 

incapaci di vedere quel che di noi Lui vuole fare. 

  

Immobili nel nostro lasciarci Amare e Generare, 

tutto quel che di noi non gli appartiene decade, 

tutto quello che E' in Lui in noi diviene Vita, 

Vita pronta a volare per portare Luce al Buio. 

  

Il nostro lasciarci Unire e Illuminare da Lui diviene 

lo strumento d'Amore che Egli usa per arrivare 

sino a quelli che lo negano e lo rifiutano, 

sino a quelli che uccidono l'Amore. 

  

L'Amore che ci  avvolge  ci fa  Suoi! 

Noi, parte di Lui e Lui, parte di noi! 

Inscindibile e Invincibile Unità 

che neanche la Morte sa spezzare.  

  

Siamo Avvolti dall'Amore di Dio 

quando la Grazia intorno a noi si fa' Bozzolo,  

capace di Rigenerare la Forma di Dio in noi. 

L'Amore di Dio sa Illuminare la nostra Vita,  

sa renderla Inscindibile dalla Sua Volontà,  

Invincibile nelle imprese, Serva dell'Unità di tutti. 

  

Michele 
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Crisalide di Dio noi siamo se da Lui siamo Avvolti, 
Bozzolo di Luce che ci trasforma nella Sua Forma. 

 

          Quello che abbiamo visto, contemplato e quello a cui abbiamo aderito ora diviene il Soggetto 

della Trasformazione possibile. Quello che però stupisce è il fatto che per ricrearci Dio ci Avvolge 

mentre ci Immerge nel Suo Amore; e la Forma di quel che diveniamo non è difforme dalla Sua 

Immagine e dalla Sua Somiglianza! Mentre Dio genera la novità della nostra Creazione unica e 

irripetibile, ecco che si spalanca l’inimmaginato! Dio si fa Dono a me e mi Conforma al Suo Figlio!  

          Siamo entrati nel Mistero! 

          La Trasformazione ha una Forma, la Forma di Gesù! Perché questo possa aver luogo Dio si è 

fatto Uomo e ora Pane Santo per entrare in me e fare di me una parte di Lui, appartenente per sempre 

a Lui. Lo Spirito Santo ci avvolge e ci penetra proprio come un bozzolo fa con la crisalide. Pezzi di 

antichi costumi decadono mentre nuove e più ardite virtù mi rivestono. 

          Tutto questo nella piena coscienza di un Presente, voluto, accettato, accolto… Incredibile! Dio è 

il Dono! Dio è la Forma! Posso Essere solo in Lui, se Lui è in me!  
 

…L'Amore che ci  avvolge  ci fa  Suoi! Noi parte di Lui e Lui parte di noi! 
 

          Dire Sì al Padre è accogliere il Figlio in me, Lui si fa messaggero del Bene di Dio per me, Lui è 

il Bene del Padre per me. Non è facile Signore accettare tutto questo! Sì è vero, non nasce dalla 

presunzione, né dal desiderio, ma dall’obbedienza di una Volontà scritta dall’inizio dei tempi. Ma per 

noi Uomini e Donne abituati a rubare attimi di Pace a ogni crocicchio della vita, trovarsi di botto 

immersi nella più affascinante delle avventure, non è così facile cedere alle sue attenzioni… di Dio, 

che nel Suo Amare è gioco forza esuberante, il suo poco per noi è così tanto da poterci far morire 

affogati e non di rado il cuore rischia di non farcela a sostenere l’Amore che Tu Dio sai riversare in 

un’anima. 

          Un lungo, un lunghissimo cammino che mai finisce né mai potrà finire è iniziato… Dio ha 

iniziato a crescere in me, il cuore partecipa e accoglie ogni attimo di più la sua Presenza. Abbiamo 

bisogno di pause prolungate per metabolizzare questo fiume di Grazia inesauribile che passa e che 

tutto ordina e guida… ma non si può tornare indietro perché arriva il giorno che ti accorgi che nulla 

vale quel crescere di Dio in te.  
 

…tutto quello che E' in Lui in noi diviene Vita, 

Vita pronta a volare per portare Luce al Buio. 
 

          Dio viene a noi e ci avvolge non certo per lasciarci in questa condizione… Quando Dio pone 

nel tuo cuore il Suo Amore frutto della Sua Presenza in te… non puoi che iniziare a volare per portare 

l’esuberanza del Suo Amore in ogni situazione della tua Vita. Tutta la tua Vita diviene strumento di 

Comunicazione di Dio nella Storia da te vissuta! Lui in te si fa Pensiero e Parola, Sentimento e 

Azione, Lui non è più fuori di te, ma dentro di te, tu sei Saturo di Lui ogni giorno di più e ogni giorno 

di più gli assomigli nel Pensare e nel Parlare, persino nel Desiderare e nel Capire, nel Guardare e 

nell’Amare il Dolore di chi ti è accanto e Vedi e Capisci e Incontri la Vita che ti è accanto con il 

Cuore Rinnovato dalla Sua Presenza in te! 

         Non c’è più differenza, quando vai da Lui tu sei in Lui, se vai via da Lui, Lui rimane in te! 

Nasce l’inscindibile Unità, una Vita compenetrata nell’Amore di Dio, Vita a cui non puoi più 

rinunciare ormai complice di Lui, di Lui confidente, di Lui Servo per Amore disposto a tutto pur di 

compiacerlo e di soddisfarlo nel Servire il dolore di ognuno che è anche il Suo! 

        Non è facile! A volte la carne si ribella, la nostra Umanità reclama autonomia, ma sono solo 

rigurgiti di una vita che ormai non c’è più… La nostra Umanità è ormai Casa del Divino e tutto viene 

con Lui vissuto, condizione capace di esaltare la nostra Umanità come nessun’altra cosa è in grado di 

fare… No! Resta Signore mio Dio, la mia Vita vale solo in Te e con Te! Tutto vivrò e amerò con Te, 

tutto e tutti godranno di quel che Tu Signore mi hai dato di vivere… Si schiude l’Orizzonte della 

Storia! L’Impossibile, l’inimmaginabile diviene reale, Dio ha fatto e vuole fare della nostra Vita la 

Sua Dimora! Insostituibile Presenza! 

Passiamo alla sesta frase…  


